OGGETTO: IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.): DETERMINAZIONE ALIQUOTE DIFFERENZIATE E DETERMINAZIONE IMPORTO DELLA DETRAZIONE DIVERSIFICATA IN RELAZIONE A PARTICOLARI CATEGORIE DI SOGGETTI PER L’ANNO 2004.

LA GIUNTA COMUNALE

Visti, 

- l’art. 4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421, con il quale è stata conferita delega al Governo per il riordino della finanza degli Enti territoriali;

- il D. Lgs. del 30 dicembre 1993, n. 504, emanato per l’attuazione della delega predetta;

- il Capo I del decreto suddetto che istituisce, dall’anno 1993, l’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) e ne disciplina l’applicazione;

- che la competenza all’approvazione del presente atto sia della Giunta Comunale, ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs. 267/2000, comma 2 lettera f);

- che il decreto 23 dicembre 2003 del Ministero dell’Interno ha differito al 31 marzo 2004 il termine per l’approvazione dei bilanci di previsione per l’anno 2004, nonché il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali;

- che ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs. n. 504/92 in caso di mancata deliberazione dell’aliquota entro i termini di legge, si applica l’aliquota minima del 4 per mille;

Dato atto,

- che l’art. 59 del D. Lgs. 15/12/1997 n. 446 attribuisce ai Comuni potestà regolamentare in materia di Imposta Comunale sugli Immobili;

Richiamato

- il regolamento comunale in materia di imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 8 del 07/02/2002 e successive modificazioni, esecutiva ai sensi di legge;

Visto,

- che il comma 4 dell’art. 2 della Legge 431 del 9/12/1998, prevede che i Comuni possono, deliberare, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio, aliquote dell’Imposta Comunale sugli Immobili (ICI) più favorevoli per i proprietari che concedono in locazione a titolo di abitazione principale immobili alle condizioni definite dagli accordi stessi;

Viste,

- le valutazioni effettuate in sede di formazione del Bilancio di Previsione per l’anno 2004 che tengono conto di quanto succitato;

Ritenuto,

· di differenziare le aliquote I.C.I. nel modo seguente:

A) 5 per mille per le unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale;

B) 5 per mille alle unità immobiliari costituenti pertinenza all’abitazione principale;

C) 5 per mille per le unità immobiliari adibite ad abitazione e relative pertinenze, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

D) 5 per mille agli alloggi adibiti ad abitazione ed relative pertinenze, regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari;

E) 5 per mille per le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto considerata principale e relative pertinenze,  per anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente,  a condizione che non risultino locate;

F)  5 per mille per le abitazioni e pertinenze concesse in uso gratuito a parenti in linea retta fino al secondo grado;  

G) 5 per mille per gli immobili degli enti senza finalità di lucro;

H) 3 per mille alle unità adibite ad abitazione e relative pertinenze, concessa in locazione a titolo di abitazione principale alle condizioni definite dagli accordi locali fra organizzazioni della proprietà e degli inquilini;

I) 5,6 per mille per i terreni agricoli, aree fabbricabili e fabbricati diversi da quelli indicati nei punti precedenti;

L) 7 per mille, alloggi non locati, con esclusione delle abitazioni realizzate per la vendita e non vendute, dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente dell’attività la costruzione di immobili limitatamente al primo anno successivo alla data di ultimazione dei lavori.

Visto, 

- l’art. 8 del Decreto legislativo 30/12/1992, n. 504, come modificato dall’art. 3, comma 55 della Legge 23 dicembre 1996 n. 662, ai sensi del quale “a decorrere dall’anno di imposta 1997, con la deliberazione di cui al comma 1 dell’art. 6, l’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo può essere ridotta fino al 50 per cento, in alternativa, l’importo di € 258,23 nel rispetto dell’equilibrio di bilancio;

Ritenuto di determinare, per l’anno 2004, in € 104,00 l’importo della detrazione per l’abitazione principale per:

· l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale;

· le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o d’usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che non risultino locate;

· le abitazioni concesse in uso gratuito a parenti in linea retta fino al secondo grado e che nelle stesse hanno stabilito la propria residenza;

Visto,

- l’art. 58 comma 3 della legge n. 446 del 15/12/1997 che consente l’elevazione della detrazione per l’abitazione principale;

Ritenuto, 

- opportuno di confermare il beneficio di una ulteriore detrazione di € 78,00, per un totale di € 182,00 complessive, ai sensi della Legge n. 449/97, indicando i seguenti criteri e soggetti a cui applicare il beneficio:

· i  destinatari dell’aumento da € 104,00 a € 182,00, proprietari o titolari del diritto di usufrutto, uso o abitazione di dette abitazioni, del solo appartamento utilizzato quale abitazione principale e delle relative pertinenze devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

A) - pensionati e/o portatori di handicap, monoreddito, che abbiano un reddito da pensione non superiore a € 7.450,00 annui lordi riferito all’anno 2003 ed essere in condizione non lavorativa;

B) - pensionati e/o portatori di handicap con attestato di invalidità civile con reddito annuale imponibile ai fini dell’IRPEF, di tutti i componenti del nucleo familiare fino a € 12.800,00, più € 960,00 per ogni persona a carico;

C) - disoccupati con reddito annuale imponibile ai fini dell’IRPEF, di tutti i componenti del nucleo familiare fino a  € 12.800,00 più  €  960,00 per ogni persona a carico;

D) - famiglie numerose:

* nucleo familiare composto da 5 o più componenti all’01/01/2004;

* reddito familiare riferito all’anno 2003 non superiore a € 37.250,00 lordi annui nel caso di una famiglia di 5 componenti; a tale reddito si aggiungono € 7.450,00 lordi annui per ogni componente superiore al quinto;

E) - titolari di assistenza sociale a livello comunale a norma dei vigenti regolamenti, se non già beneficiari secondo quanto già previsto dai punti precedenti.

Nel caso delle lettere A), B), C) e D), l’applicazione del beneficio della ulteriore detrazione di € 78,00 è subordinato alla condizione che gli altri componenti del nucleo familiare non possiedano alcuna proprietà immobiliare.

Il contribuente per usufruire della detrazione fino a € 182,00 deve:

-  presentare una dichiarazione, nella quale attesta nome, cognome, indirizzo, data di nascita, codice fiscale e il  possesso di tutti i requisiti  richiesti per il riconoscimento del diritto alla detrazione di cui sopra;

* la richiesta deve essere inviata entro il 31 dicembre 2004, pena la non applicazione dell’ulteriore detrazione, all’Ufficio Tributi del Comune di Bomporto con consegna diretta al protocollo comunale o con invio tramite raccomandata A.R.;

I limiti di reddito vanno calcolati prendendo in considerazione il reddito imponibile ai fini dell’IRPEF indicato nel modello UNICO, nel modello 730, nel modello C.U.D. dell’anno 2003.

L’Amministrazione si riserva di richiedere documentazione integrativa comprovante quanto dichiarato. 

Dato atto,

- che sulla proposta della presente deliberazione è stato acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile, rispettivamente del Responsabile del Servizio Tributi, Baraldi rag. Avio e del Responsabile dell’Area Finanziaria, Berselli rag. Gianni, ai sensi dell’art.49, comma 1°, del T.U.E.L. 267/2000;

Con voti unanimi espressi in forma palese,

D E L I B E R A

1) di determinare per l’anno 2004, le aliquote dell’imposta comunale sugli immobili, istituita con l’art.1 del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, nella misura del:

A) 5 per mille per le unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale;

B) 5 per mille alle unità immobiliari costituenti pertinenza all’abitazione principale;

C) 5 per mille per le unità immobiliari adibite ad abitazione e relative pertinenze, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;

D) 5 per mille agli alloggi adibiti ad abitazione ed relative pertinenze, regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari;

E) 5 per mille per le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o di usufrutto considerata principale e relative pertinenze,  per anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente,  a condizione che non risultino locate;

F)  5 per mille per le abitazioni e pertinenze concesse in uso gratuito a parenti in linea retta fino al secondo grado;  

G) 5 per mille per gli immobili degli enti senza finalità di lucro;

H) 3 per mille alle unità adibite ad abitazione e relative pertinenze, concessa in locazione a titolo di abitazione principale alle condizioni definite dagli accordi locali fra organizzazioni della proprietà e degli inquilini;

I) 5,6 per mille per i terreni agricoli, aree fabbricabili e fabbricati diversi da quelli indicati nei punti precedenti;

L) 7 per mille, alloggi non locati, con esclusione delle abitazioni realizzate per la vendita e non vendute, dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo o prevalente dell’attività la costruzione di immobili limitatamente al primo anno successivo alla data di ultimazione dei lavori.

2) di confermare per l’anno 2004, in € 104,00 l’importo della detrazione per l’abitazione principale per:

· l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale;

· le unità immobiliari possedute a titolo di proprietà o d’usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che non risultino locate;

· le abitazioni concesse in uso gratuito a parenti in linea retta fino al secondo grado e che nelle stesse hanno stabilito la propria residenza;

3) di confermare ai sensi dell’art. 58, comma 3, della Legge 446 del 15/12/97 un aumento di € 78,00 della detrazione di imposta I.C.I. da aggiungersi alla detrazione di € 104,00 già prevista dall’art. 8 del D. Lgs. 504/1992 e successive modificazioni ed integrazioni, ai contribuenti che si trovano nelle condizioni di seguito specificate:

· i  destinatari dell’aumento da € 104,00 a € 182,00, proprietari o titolari del diritto di usufrutto, uso o abitazione di dette abitazioni, del solo appartamento utilizzato quale abitazione principale e delle relative pertinenze devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

A) - pensionati e/o portatori di handicap, monoreddito, che abbiano un reddito da pensione non superiore a € 7.450,00 annui lordi riferito all’anno 2003 ed essere in condizione non lavorativa;

B) - pensionati e/o portatori di handicap con attestato di invalidità civile con reddito annuale imponibile ai fini dell’IRPEF, di tutti i componenti del nucleo familiare fino a € 12.800,00, più € 960,00 per ogni persona a carico;

C) - disoccupati con reddito annuale imponibile ai fini dell’IRPEF, di tutti i componenti del nucleo familiare fino a  € 12.800,00 più  €  960,00 per ogni persona a carico;

D) - famiglie numerose:

* nucleo familiare composto da 5 o più componenti all’01/01/2004;

* reddito familiare riferito all’anno 2003 non superiore a € 37.250,00 lordi annui nel caso di una famiglia di 5 componenti; a tale reddito si aggiungono € 7.450,00 lordi annui per ogni componente superiore al quinto;

E) - titolari di assistenza sociale a livello comunale a norma dei vigenti regolamenti, se non già beneficiari secondo quanto già previsto dai punti precedenti.

Nel caso delle lettere A), B), C) e D), l’applicazione del beneficio della ulteriore detrazione di € 78,00 è subordinato alla condizione che gli altri componenti del nucleo familiare non possiedano alcuna proprietà immobiliare.

Il contribuente per usufruire della detrazione fino a € 182,00 deve:

-  presentare una dichiarazione, nella quale attesta nome, cognome, indirizzo, data di nascita, codice fiscale e il  possesso di tutti i requisiti  richiesti per il riconoscimento del diritto alla detrazione di cui sopra;

* la richiesta deve essere inviata entro il 31 dicembre 2004, pena la non applicazione dell’ulteriore detrazione, all’Ufficio Tributi del Comune di Bomporto con consegna diretta al protocollo comunale o con invio tramite raccomandata A.R.;

I limiti di reddito vanno calcolati prendendo in considerazione il reddito imponibile ai fini dell’IRPEF indicato nel modello UNICO, nel modello 730, nel modello C.U.D. dell’anno 2003.

L’Amministrazione si riserva di richiedere documentazione integrativa comprovante quanto dichiarato. 

4) di incaricare il responsabile dell’Ufficio comunale tributi a comunicare le aliquote e l’ulteriore  detrazione come sopra determinate, unitamente a copia del presente atto al Concessionario della riscossione.









